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AL PADRE 

DON CARLO PIAZZA. 

MONACO CASSINESE 
IN S. PIER GESSATE, 

GIAMBATTISTA VIAROL1, 



W 0 volgarizzato , e prefento 
Slampe a Voi , Ornati/fimo Padre , 
Vita di tcofrqjìo in riprova non 



e credono refa indenne la Lette- 




delia mìa riconoscenza verjò di 
''fimo, che dell' errore di quel- 



ratura Greca colle Traduzioni . Chi fe 
cotafti titoli i e l'argomento ancora fent- 
braffero forfè minori del vofiro- merito , io 
non bo riparo a confejfarvi ejfere qttejla 
quel qualunque ejfo fìa un preambolo di un 
penfaro pià ferio , che mi è convenuta dif- 
ferire: , ckè della vtrfim delle Opere di 
'Agricoltura di Teofrajìo. Pofcia che tra- 
ducendo io la Ftta di quefl' Autore ferina 
da Diogene Laerzio , e premjfa alle di 
lui Opere , nel confrontarla con alcune 
Perjfoni , ho rifcontrato tanti di qu ' 
fati , che mi favorijie affarmi altr 
te ojfervare nei Giocatori Greci , 
ho potuto a meno di riportarli 
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della di cui amorevolezza Jtngùlare verfo 
di. me ne fono egttalmente ferfuafi , che 
della voftra rara intelligenza nella Greca 
Letteratura -, E però Jtccomé ciascheduno 
fuole prender premura nelle cefe fue , così 
ancor io mi fono fatto premura di fentir* 
ne il vojifo giudizio foprà le intèrpreta* 
zioni i o contrarie t o diverfi dagli altri , 
che ie ho ofato fare in quefto mio paffa- 
tempo t lufinganiomi , che forfè anche da 
queflo poco ne ptefe rìftiltare maggior 
concetto dello Studio Greco t e meglio ap- 
parire quanto importi per l'intelligenza 
+ori Greci il leggere piuttojh gli 
, che le Traduzioni , contro- 
À 3 ì'opi- 



l'opinione dì fucili , che ne fpaccìano delle 
baje itt contrario , perchè non la fannò . 

"Di- fatti la Verfione per tfetnpìo di 
qttefla ifieffa Vita dì Ambrojh Civennio Mo- 
naco Camaldolese è partita molto difetto/a 
agli Eruditi, e la leggiamo' tacciata ap- 
preso il Fabricio (a) con qitefie paròle'' 
Quamquam vero Amplici quodam de- 
coro fé commendai illa translatio, mul- 
tatameli Laertii Ambrofms non eft al- 
fecutus , qusedàm piane- omifit , quìn » 
Judice Menagio , tanta Hcentia in hìs 
libris vertcndis ufus fit , ut Scripto- 



(4) Bibli. Crac. lib. 4. cj ? . 19, 
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rem potius Hiftorise » quam interpre- 
tera dixeris. Philelphus ipfe in epifto- 
la quadam memorata Gaddio lom. I, 
de ScriptoribuS non Ecclefiafticis pag. 
282. Àmbrofianam verftonem , & pef- 
fimam, & infinitk fcatentern errori- 
bus damnavit . óra Jìccome dove x 1 in- 
contra delta difficoltà , riefce pià comodo 
il feguitar gli altri » e tirar dì lungo , 
cosi accade fpejjb , che le interpretazioni 
di certi luoghi più difficili fino per mag- 
gior comodo copiate, fi tramandate dagli 
uni agli altri Giocatori , quantunque al- 
tronde ■ rìfyettabitijfimi * £ che quindi ne 
crefca-: talmente il numero fenza la difa- 
A 4 mina, 



mina i che fi renda poi troppo pericolofi 
il proporne qualche nuove) penderò . Dì pià 
vi fono anthe nón pochi ; Che nei tuogU 
difficili fi sbrigano ioti paffarli affatto * 
defraudandone iti qiieflo modo li buona 
fède dei loro Leggitori 

Ma anche in quefia ifiejfa vita vi 
fino certi pajji, che Meritano Offervazia* 
ite 4 'è tnafftmamente quelli notati fitto la 
lettera (ti) , ed <o) net quali mi è pa- 
ruto Jìrano i che tri tutti qtte' pachi Glofi 
fatori j cbe ho potuto confutare non nC 
abbia trovato per tm $ che , o abbia te- 
nuto il contefio , o almeno pdjlò tot perio* 
4à ragionevole , quantunque fife vnòh fa- 
tile , 
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ette , t tato ì è l'altri} , attènéndoft allà 
femplice fpiegaztone dille parole nel loro 
lignificato nattlrale , e riflettendo fempli- 
cemente alla Jintajfi , Io qui non irti dif- 
fondo negli altri luoghi di minor confe- 
renza , che iti qtiejia vita fentbrano , ù 
alterati t o mal intejt t i quali però ha 
filmato hene di fognare coi ntimèri affini 
che li confronti chi ri aveffè ozio , o pia* 
ciré. 

Solamentè aggiungo , che te mie efi 
prefioj fono éfetto dello zeta , che Voi 
vìi avete trasfufo per lo fiaiio della lin- 
gua Greca , e della premura , che tan- 
tino non fe ne diftolga , e perchè i libri 
/tana 
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fitm tradotti* o perchè la lingua non fia 
tu tifo, ù per altri rifiejji t errori tutti, 
àfl cui verrebbe agevolmente àìjìngarmato 
chi aveflè /aitante la fortuna ài ascoltar 
Poi , ficcarne tante volte l'ebbi io: lo mi 
ricordo fempre del voftro apoftegma % che 
la parola in bocca altrui non è più nò- 



fi'ra (b)j volendo dire t vhe ficcarne per 1 




(£) Qaod de Ebraico etiam de Giaco. 
Ecclcfufli'ci in prologo . 

tXJt. Int*rpr. 

US M'»' n'r {ft&ni=r TfpAH-iwipJtW W 4fS U- 
gtw dtuM*tnìr. =' j-df iWoMfUf duri »' tanfo 
'£AaTfi Hn)-»>o.a , «™> fUm&f * ( {-tifar 

ir fcm't X««'f)BV> 

Lit- 
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e/empio Un 'Servidore fcompiglia. una Cafa 
riportando malamente un amba/data-, 0. 
perchè non l' ha ìntefa , o perchè la guàjìfl , 
ù perchè non l'accompagna cogli affètti del 
fuo Padrone , così anche m Giocatore 
. un 



Liner. Hortati eflit igìlut, ut cura benevolenti;!, 
6c attentione feftionem facintìs , 6c venìara 
habearii in quibufcumque diaionibus U- 
cundum inrefpreuiioueirt elucubrali: vid«i- 
muC vini affequi Don poffe. Non enim 
aquivalent ipfa in fe ipG» ijebraic» ditta» 
6c quando trailata -fu«int in aliarti lìn- 
gttam . Non folum amen» hoc , Ud etiam 
ipfa Le», & Prophetie, & teliqua biblìo. 
rum non qwdicam habent diffsrcntiasn in 
fe ipfis cjifta . ■ • * w 

Vatab. Hortatos iiaque voi velici, ut hec bene- 
vole, & attente legati), acque ignofealis 
nobis, Haiti vid:amuE, dum in interpreta- 
(ione tlaboiavìmus quarumdam diclionum 
vim nos effe affettiti . Non enim esoidem 
yim oblinent cadsm , qua fuo modo he- 
brai- 
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iin'Àccaàtmià riportando malamente uHpafi 
fo,ofer ignoranza , o per malizia , o per- 
chè manca della Spirito del fuo Originale , ut 
bocca di cut la Jìeffà parola non è piti fua ; 
IL ficcarne inquefiicafinm Jìpttò piùgiuftì* 
ficare V ambasciata, fe non fi [ente il Padro- 
- ne , 



btaìco dicuntur, cura in alienai» linguam 
tramlata foeriiit. Neque vero- folom hec * 
féd alia quoque, utpote lei ipfa, 5c Pro- 
pilei», cEteiique libri nou pania inierefij 
■a faa lingua retiteli tur t < 
Vul. Bortor iiaque venire vot cum bene»olemiaj 
fC attcmiori Audio Icétionem facete. & ve- 
nìam habece tn (Hit, in quibus videmur, 
fequenies imaginem Capienti* , defkere in 
verborum cotnpolìriorie . Nam deficiilht 
verba Hebraica quando fuerint tranciala ad 
alteram linguam» Non autem folum h*ct 
ftd ipfa Ics, &c Proprietà!, caieraque a lio- 
lam librorum , non parvam haberir dìSc- 
rentiam, quando imei fé dicuntur. 
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Bf , così è finita per lo fajfo controverso ove 
nonjt pqffa leggerne V Autore , 

Ed a propojito del non egite la /;«, 
gaa in tifo dite pur bene Voi , che ma* 
forerebbe ài non aver tefla , chi fludiajjè il 
Greco, per avvantaggiar la lingua , e non 
per avvantaggiar la tefla , ciò che più 
chiaramente fpiegafte in certa occafione ad 
alcuni amici , allorché trovando ejjì a rid- 
dire /opra la proporzione detta vojlra fa- 
mofa lettera invitatoria alla Gioventù 
Blelttnka ; ' Sicuti homo bruto lingua 
diftat, fic homo homme lingua graj- 
ca, quae lingua erudìtorum eft, 
(evano , che anche i bmi avejfera il hr 
Un». 
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linguaggio , e che il grecò non valeva poi 
tanto , che poteJJÌ introdurre dijìinzim 
wll' Uomo ; VU rifpondejle aver V Uomo la 
farala della mente , che non l'hanno i bru- 
ti , e V Uomo ejfer diverfo dall' Uomo per 
ti penfar bene , che è il linguaggio , che 
parlano gli Eruditi , fe anche non parlano 
la lingua greca . 

Del rejio per darvi poi ragione an- 
che del penftero y che mi è convenuto dif- 
ferire , fappiate , che in ijuejli tempi , che 
fembra ingrofarjì nella gente dì ftudio un 
certo ìnjlujfo epidemico , dalli nofiri profefi 
Jòrt detto Cacaste, ne hanno patito an- 
che varj del minor rango ? ed io ancora , 
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fenia avvederstene , Poiché avendo frefcki 
le majjtme di Agricoltura , che Voi m 
favorirle di leggere nelt' 'Economica di Xe- 
mfonte , mi fono impegnato in Teofraflo , 
credendo ài farmi onore con un Autor» , 
per quanto io fappia f il pià antico ? che 
abbia trattato tale materia , e che V ab- 
bia particolarizzata con tanta eloquenza 
infame , è fempUcità ? e con tanta pene- 
trazione , che li più accreditati fuccejfori 
•ne hanno fempre approfittato da lui , Jk- 
come egli dalla più rimota Antichità. 

Penetrato pertanto dalle fode fentenze 
di Senofonte mi fono perfuafo effere l'Agri- 
coltura la fetenza di tutte la piti facile, 
la 



la pia dilettevole e quel , che più import 
ta di tutte la pìh proficua ; Hi) tenuto 
per certe , che ella non abbi/ogni t fé non 
fe di occhio per offèrvare 9 e di orecchio 
fer afcoltare le ojfervazìani altrui , e e he 
per quejio fola difetto molte famiglie fi la* 
gnino a torto di mancare preffì) che del' 
la necejfma fujjìfienza pel difcapito de' 
loro terreni , nel tempo che molte altre 
dei loro proprj ne rifplettdono , ed abbon- 
dano per ogni conto . In fomrna n ho ad- 
dati ato quel Jm Paradojjò , che non già 
le rifpettive fojlanze fono , o non fono il 
Patrimonio dì ciafcheduno , ma bensì V uti~ 
le t o il damo , che dalle medejìme tinfc 



theduno ne rifatte . °«*» *« » *m*r* , 

fcWn&WF K 1 '' •*» fctw VifM Stai 4 lixm- 

(tlt . £ ti Inm'tw m/TX ìfnirtrt, f Itxw ha/unni 
%£(jiii> Mim, c«« J" »|H> iftlrva, Snp wneit 
$ tp5t#r*e* . xrmr fi t!« fpwjui» 1 £na , ó , -n U«V- 

nitro. , toSmu <st irfeMm xp^" • Perchè per 
efempio fe tal' uno comperale un Caval- 
lo , e . f *r kob jafffr cavalcare ne caf- 
caffe ofefo , forfè che un tal Cavallo 
accrescerebbe il ài lui Patrimonio ? Ovve- 
ro forfè che non farebbe ridìcolo chi ac- 
crefcejfe li froprj inimici per accumular 
foflanze , quando non fapeffe da quelli a$~ 
profittarne , come pure lo fanno nei tempi 
B dì 



di Guerra perfine innumerevoli ? Ovvero 
chi non riputale gli amici a fag grand' 
intcnffe , e molto maggior dei bovi ? 
quando fero V amico non foffi peggio? del 
bue ? A molto maggior ragione dunque 
nemeno i latifundj faranno Patrimonio dì 
chi li lavori tanto allo fpropqftto , che in 
vece di profittarne ne dìfcapiti , e pericoli 
di portar la fame in vece degli alimenti 
in cafa ; Così la Pefcaggione , fe girerà 
la rete in acqua chi è nato per girar. 
l' aratro in terra , non ne farem niente ; 
e così ancor- le pecore , fe per non faper- 
ne , o poterne fare il mefliere le pecore 

vanno a male , tutto che le pecore Jìano 
una 



lo 



una huona parte dell' 'Agricoltura , ciò, 
non ofiante nenien le pecore faran f ecidio , 

exit Xj 'va' 9fifi*r* inàvViM, $ -ut <ra po' i^la. 

Ora dunque , eccitato dalle majfime 
di Xenofonte , e dalla dottrina pratica dì 
Teofrafio , e molto pà moffò dalla venera- 
zione delle àìfpoftzionì pubbliche mi trovo 
obbligato a fegno di non poter reprimere 
il Cacoete , che mi trasporta ad un argo- 
mento maggiore delle mie forze a e che 
'tanto prevale in me , che non cambìerei 
il mìo Teofrafio con una Biblioteca s e non 
B 2 la- 



D igiliz ed by Google j 



lafcierei l'Agricoltura per qualunque al- 
tra Scienza . L' Agricoltura è la Madre , 
e Nutrice delle fcienze , introdotta una 
buona Agricoltura invigorirono anche tut- 
te le altre arti , e dovunque la terra Jìa 
incolta non vi farà piti arte , pojjiam di- 
re i ne per terra , ne per mare : K««* H 

^.n-rtpa V rpsf ir (5>« . <C flit yjp Stp>(ti'tirt flit 
ytaipy/nt ippxtTat vibrai Stbb& . Ssa i" £r ùruyxaàiì 
i ?! xW^'h' *V»3j3 iirtunxi afoni •n'arai %tifo 
hmt* y*' *à 5»x»TTsr,- 

Ciò non ojlante però mi conviene ma- 
turar bene V impreca , e persuadermi d'el- 
la fra difficoltà , majjìme per averla già 
trat- 
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trattata Uomini tanto con la mia tenui- 
tà incomparabili . Qaefio rifleflo appun- 
to , ficcarne è fiato quello 3 che mi ha ob~ 
blìgato a foprqfedere per provvedermi di 
maggiori fujjtdj , crìi farà forfè occafio- 
ne , che ficcarne mi fono prevaluto dì Poi, 
Ornatijfimo Padre , per lo paffato , cosi 
debba maggiormente prevalermene in av- 
venire , onde fempre più obbligato da tan- 
ti favori mi rìefca vano il dichiararmi 
l'offro Servitore , ed Amico . 
Milano io. Maggio 17^ 



B 3 VI- 



o£XXU)d 
Bios 6Eo*PAif or 

KAIA 
A l Q r E N H N 

6tf<twt p&am (gitati tmtfxtfn. 4t*m k'itjiu* 

tH t» *'r*«1 flW«* • On*«s rpupt fta Stari 
«su tw wXiVw *J -THTfi'Jp, Ìt ; bWs«; ma'rwif, pi- 
*tV* vt°V A/fHWtVt* . K»'"''jo •'{ XsJUu'Js tfrixpt* 4 
rnrrjT ^ nWf SuSi%àn t&i' ^Aia e'\ll;t<ii*'éi lirU'fff 4 

***** «SaW' tìflf*«»V A'fW7I f «r=' ; »' rjf 

tp/ij», .JET p'/lnw /w»' M(wW«« . (X Ji' 0É«'«sr,-« 
**rUA* Um/it* ut afta*?! rt i|i titftinvi'i 



I 
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VITA DI TEOFRASTO - 

SCRITTA 
DA DIOGENE LAERZIO, 

Teofraflo Erefio di Melanta figlio di ub 
Tintore (a), come dice Atenodoro Dell' ot- 
tavo Libro de' Peripatetici , fu dapprima in 
Patria fcolaro di Leucippo filo Conciuadino « 
dì poi di Platone , iodi p^fsò ai Arinotele . 
Portatoti quello in Calcida fucccdeite egli 
nella Scuola Bell' Olimpiade centefima deciDU 
quarta (è) . Dicefi anche * che àvefle per tuo 
fervo tia Fiiofofo di nome Pompilo » come la 
stteita Mironiariò Amaftriano nel primo Libco 
delle lft'orìé de* limili . Fa Teofraflo uomo 
pcrfpicaciflìmo * e della fatica (i ) amaoiilC- 
tno , C fecondo dice Pamfilo nel trecentefìmo 
fecondo delle cofe Memorabili , fa Maeftró di 
Menandro Comico , ed era molto benefico * 
B 4 cd 



c( XXIV )o 

aìri w*f*< A'9iua.W, AjWAt; «V'»* *'*lfri*t 

'<Wan tu'* nfWtutnti iV^Sj? to' *** «>*i*(n 

(«"ira», e'*' to' W «nt'tyw nV ti; (Wait* • 

WflV™ «'f«X«», afe i*« fitKT.lt al rfWm. &' «'<"? 
fj «VirrtS, X0 Xbj-«='» u'tt'pM*. 1W«: <fi' ■ »>>* 



ó( XXV )o 

ed affabile . A colini fece grandi encomi] Caf- 
fandro , e Prolomco (e) fpedigli (z) Amba- 
feiata . Tinta era la lode , che gli davano gli 
Ateniefi t che acculato d'empietà da Agnoide 
mancò poco a ricader la pena full' Acculata- 
re . Frequentavano la di lui Scuola circa due 
mila Scolari . Egli , lìccome mole' altre colf, 
così anche quelle intorno al Dicafterio ha 
fcritto nella lettera diretta a Fania Peripateti- 
co: Che nelliino (j) di leggieri ardifee ri- 
provare Un Concórfo di Popolo non che Un 
Conleflò tanto ragguardevole (d) , e che le 
dilatarne cagionano le riforme, e che l'età 
florida non comporta di differire più oltre , e 
trafeurare ogni cofa ; In quella lettera fe ilef- 
fo (e) nominò Scolaftico ■ Sebbène egli foflè 
un Uomo di tal portata , ciò non ottante do- 
vette abbandonare la Patria per breve tempo, fi 
dietro ad eflò rutti gli altri Filofofi per avere 
Sofocle (/") figlio di Amficlido promulgata la 
legge , che neflun dei Filofofi fi facefle Capo 
di 
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o( XXVI )o 

taV 'gA/t ft*y*Jhu t pr' tjT >£ V <% 

W ti fri *«Vw iiw **« fw* . A'ifca' *'«»f( iVtWWw 
•V h'btb , «DiiW to'» Stonili 7{ «4!f;(£'™ naptn'fiu* 
fa t..' w>» («V, ^"«f» tWwto cf ADIRAI. T»VJi 

t«"( ttput'iif ì. TeiTtiiì 'Tn'fTafm \r)n'ixir>v t ©ìd'^oi;™ Ab' 
to' to( tfoVrMc »f«n'»w A'fi'(-«t»»É (UWwfBwfo'. Ó'r *J 
thT ^Vsc wiiiffl'x* «jus-i'h l'tiimm"; JiartS-à™, xjVff s'era 
titeannXm A'(/fnrirBS t/ttis'irp wsai' iruXm'i Tti'pnf, Àt'- 
jiT» rf' l'ir' n'iW Ti K»»iiSi'«tt T3 g*/cxn «Vfv A'fif- 
bti'A&d * ò*irtp IHn'™^ne xH^a 1 w$o£$prtu $n-rt9 hVw* é'i"t$ 

*■(" 6't«p/3oJìì' o'|u'TmS{, »■> »' mrSi'ir g'i;Ef,'.iil£if ovTOf , il 
W t vufyw Tta' q»W j'iro'f ^cns ( tjT pi/^frXmS J'fo;, 
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6C5ÉXVII )<} 
Ai Scuola fenzà l'approvazione del Popolo , e 
del Senato fotto pena di morte; Ma ritorna- 
fono entro di un anno , poiché Filione' dichia- 
rò Sofocle reo di prevaricazione , quando e 
tal legge irritarono gli Atcnielì , e Sofocle 
(imitarono in cinque talenti (g) t Dccretaro. 
fio poi t che li Filofofl ritorna fièro , acciocché 
feofrafto fc ne.vcnifle * e converfaflc co* fiioi 
Profclfori . Egli avea per nome Tiriamo , ina 
àttera la di lui Divina Facondia Arinotele lo 
denominò Tcofrarto (i); Arillippo nel Li- 
bro quarto della diflblutezza antica dice , che 
ancorché folte Maeftro perdutamente alitava il 
figlio di NicoriiacO . Dicefi però , che Arifto- 
tele abbia derto di Teofraito * e di Calliftene 
ciò che Platone di Xenocrate , e di quefto 
irteflo i cóme fi è narrato altrove , cioè , che 
Tcofrafto per là fua grande penetrazione tut- 
to lo feibite interpretando , é Xenocrare cf- 
fendo di ruttiti tardò j ficcome il primo di 
frenò * cosi il fecondo di pungolo abbi fogna- 
va . 



o{ XXVIII )o 

rjfaY, »'»)*. Ai'ftmaJVvn'n «*rftf*w x"» pm'ila 
A'fl^Tt'Xwc TlJwrftu*. A-fW{ia? *BX»Et'-!, »*t fiu* >i JW- 

•**«, t>» ■' plV 0>0 S "i "l Ei' fi' viial; 

iure», n'(,{s'rn(. SibiCji'c « l'SiJ». irtXuTiAi't o'«'»B;ja 

O'tx n*fn ■>»« fMTnat iwsi ptftvm tal i-t'x^'ì 



Digitized by Google 



o( XXIX Jo 
va . E' fama parimente , eh' egli avelie un 
Orto privato (4) dopo la motte di Aditote- 
le comperatogli da Demetrio Falereo di ini 
conofeente . Girano di Ini quelli utili Apof- 
tegmi : Pili preflo , diceva , doveri! (j) fida- 
re di un Cavallo sfrenato * che d'i un di- 
lordi nato difeorfo . Contro poi di ceri' uno , 
che fempre taceva nel Convitto , dirle . Se tu 
fei uomo incolto la fai da faggio , fc poi fei 
uomo dotto la fai da feiocco ; E continua» 
mente diceva , che il gettito del tempo è 
una (6) perdita molto difpendiofa . Del refto 
egli è morto vecchio , eflindo vifTuto ottau- 
tacinque anni (t) poiché lì era rallentato al- 
quanto dalle fatiche (A) ; E noi abbiam fatto 
di lui quelli verlì : 

Non difte in van chi difle 
Di fapienza l'arco 

Romperfi appunto allor , che non è telo ; 
Ciò in Tcofrafto avvenne , 

Fin- 
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Finché del faticare amico vide 

Ebbe per fanità robufto it fianco ; 

Ma rallentato appena 

Morì qual uomo <Je le membra manco (/), 

Si ha ancora % che interrogato da faoi {cola- 
ti , che cola lafciafle (7) per fua ultima vo- 
lontà rifpondefiè , clTo non aver nulla a tetta- 
re , fe non che (8) la vita per cagion della 
gloria fuol prodigare molte cole dilettevoli , 
che noi appena a vivere incominciamo , mo- 
riamo ; Non v* è dunque cofa piti inutile dell' 
ambizione , ma fiate di buon animo , e , o 
non curate quel , che vi dico , poiché la 
fatica è grande , o attendetevi da dovero , 
poiché grande è la gloria ; La vanità poi della 
vita è maggior del profitto ; Ma io non 
ho piti tempo da conlìgliare . Ciò che fi 
debba fare confideratelo da voi medefimì. 
Qpcfte cofe dicendo fi vuol , che fpiraflè . 
J2 come la fama corre , tutto il popolo 
Ate- 
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'Atemefe per fargli onore alla tomba a pie- 
di l'accompagnò . Favorino nana , che e fli li- 
do colini vecchio veniva portato attorno in 
lettica , ed Arccfìlao Piratico dice , che ciò 
fendile Ermippo, accennandolo nella di lui 
Storia , che fcriflè a Lacida Cireneo . Ha fcrìN 
to dei Libri moltìflìmì , c moltifljmi in ogni 
genere , li quali ho (limato cola degna tra- 
fcrivcre per effèr pieni d' ogni forta di dottri- 
na > e fono li irguenti . Dei primi Analitici 
tre. Dei fecondi Analitici fette . Della rifolu- 
zione dei Silogilmi uno . Epitome degl* Ana- 
litici uno . Dei luoghi delle riduzioni due . 
Della Teoria delle Courroverlìe in ordine alle 
Caufe, litigiofe . Del feofo «no . Ad Ansxa- 
gora uno . Delle gefta di Anaxagora . Delle 
gefta di Atiaxitnenc . Delle getta di Archelao 
uno . Della coodenfazione (io) del fal-nitro 
uno. Della petrificazione due. Delle linee 
indivifibili uno . Dell' udito due . Dei venti 
uno . Delle divertiti delle virtù uno . 

C Del 
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Del Regno uno. Dell' educazione (n) 
del Re uno , Delle Vite tre . Della vec- 
chiaji ano . Dell* Aerologia di Democrito 
uno . Del parlar fiiblime uno . Delle 
Immagini uno. Dei lughi , delle curi, e 
delle carni uno . Dell' ornamento uno , 
Dell' eflere degli Uomini uno . Raccolta 
delle cofe di Diogene uno . Deile difinizioni 
ere . Amatorio uno , e dell' amore un aitro. 
Della Beatitudine uno , Delle fpeeie due . 
Dell' epilepfìa uno , (m) Dell' enruiulmo 
uno. Di Empedocle uno . Degli epicheremmi 
dicciotto . Dell' inlhnza tre . Del volontario 
uno. Epitome della politica di Piatone due. 
Delia divertirà della voce degli animali omoge- 
nei uno . Delle cole , che di repente appaiono 
ano. Degl'animali, che getta n (12) veleno 
uno. Degl' animali , che diconfi avere (■]) 
invidia uno . Degl' animali di terra due . 
Di quelli , che mutan colore uno . Di quelli 
delle cane uno . Degl' animali fette . Del 
D * pi*- 
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piacete uno , come Arsotele . Del piacere 
un altro . Tefi ventiquattro . Del caldo , e 
del freddo uno . Dei vortici , c delle of- 
fufeazioni nnb . Del fudore uno . Delle 
affermazioni , e negazioni uno . Il Califtene, 
offia del lutto uno (n). Della fatica uno. 
Del moro tre . Delle pietre uno . Della pc- 
flilenza uno . Del deliquio uno . Il Megari- 
co uno . Della melancolia uno , Dei metal- 
li due . Del mele uno . Raccolta delle co- 
fe di Mitrodoto uno . Dei difeorG fubllmi 
due . Dell' ubriachezza uno . Ddle leggi 
per ordine d'alfabetto ventiquattro. Dell' 
cpitone delle leggi dieci . Sopra le defi- 
nizioni uno . Degli odori uno . Del vino , 
e dell' oglio . Delle prime propofìzioni die- 
ciotto . Dei Legislatori tre . Del gover- 
ni politici fei . Dei governi politici fecon- 
do i cafi quattro . Delle coiluraanze politi- 
che quattro . Dell* ottima politica uno . 
Raccolta dì problemi cinque . Dei prover* 
C i bj 
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bj Uno . Dtlle liquefazioni , e coagulalo* 
ni Uno , Del fuoco due . Dei venti uno . 
Della paralifia uno . Della foffogazione due . 
Della feioccaggine uno . Delle paflìoni uno , 
Dei fegni uno . Dei fofifmi due . Della fo* 
luzione dei Silogifmi uno . Dei topici due . 
Dei cailigbj due . Dei peli uno , Della ri- 
tannide uno . Dell" acqua ire . Del foono , 
e dei fogni uno . Dell' amicizia tre . Dell' 
ambizione due. Della natura tre . Delle 
cofe naturali dìeciotto . Epitome delle cole 
naturali due , Delle cofe naturali altri fette t 
Sopra li naturalifli uno . Delle cognizioni na- 
turali nove . Delle caufe naturali otto . Del 
fughi cinque . Del fallace (14) piacete uno , 
Dell* Anima Tefi una . Delle pruove non ar- 
tificiali uno . Delle fenilici dubitazioni uno . 
Delle cofe armoniche uno . Della virtù uno . 
Delle opportunità , oÉfia delle contrarietà 
uno , Dell' enunciazione uno . Dell' opinione 
uno . Del ridicolo uno . Delle cofe meridiane 
B 4 due . 
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due. Delle civifiom due. Delle differenzi 
uno . Della lode Dno . Dell' eiperieoza uno . 
Delle lettere tre . Degli animali automati uno. 
Del difeernimento uno . Encornj degli Iddìi 
Udo . Delle fede uno . Della buona fortuna 
Uno . Degl' eutimeraraì uno . Dei ritrovati 
due. Degl* efercizj morali uno. Caratteri 
morali uno . Della perturbazione uno . Dell' 
ìltcria uno . Del giudìzio del fillogifmo ano . 
Del mare uno ■ Dell' adulazione uno . A Caf- 
fandro intorno al Regno uno . Della Go- 
tnedla uno . Delle meteori lino . Del parlare 
uno . Selva d'argomenti uno . Delle foluzioni 
uno i Delle belle lettere cinque . Delle opi- 
nioni fifche uno . Del fallo t e del vero uno , 
Della cognizione delle cofe della divinità cin- 
que . Degli Iddìi ne . delle mifure uno . Il 
Mcgacle uno . Delle leggi uno . Dell* iniqui- 
tà uno. Raccolta delle cofe di Xeuocrate 
uno , Dei dìfcoru* famigliari uso . Del giura- 
mento uno . Dei precetti della Retorica uno : 
Delle 
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Delle ricchezze uno . Della poetica ano , Pro- 
blemi politici , elici , filici i amatori uno * 
Dei proemj uno . Raccolta di problemi uno . 
Dei problemi flfici uno . Degli efemp) uno . 
Della propofizionc * e della enunciazione uno. 
Della poetica Un altro . Dei fapieuti uno. Del 
configlio uno . Dei follecifmi uno . Dell'arte 
Retorica uno . Dieciafette fpecie deli' arte 
Retorica . Dell' ipocrifla uno . Delle cofe me- 
morabili Ariiìoteliche , o fia Teofraltiche fei . 
Delle opinioni fiiiche quindeei . Epitome della 
cofe fifiebe uno . Della grazia uno . I caratte* 
ri . Un trattato morale della verità , e della 
bugia . Della cognizione delie cofe della di- 
vinità. Degl'Idi] tre. Delle fetenze geometri- 
che quattro . Delle epitomi d' Arulotele , Dil- 
la prudenza » e coitu.nÌ delle beftie uno . Del 
moto due . Della villa quattro , Dille defini» 
zioni due. Del che cofa fla l'eflce vendu- 
to . Del pia , e del meno uno . Delle cofe 
letterarie uno . Della divina felicità a quelli » 
che. 
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che fon fuor d'accademia uno . Efomtivo '. 
la che maniera 11 pollino popolare le Circi 
ottimamente uno . Delle cole memoranti; due. 
Del vortice della Sicilia . Dei partì . Dei pro- 
blemi fifìoi uno. Delle maniere d'infegnare 
uno . Del fallo tre . Dei prolegomeni ai topici 
uno . Ad Efchifo uno . Della cognizione dell* 
aerologia fei . Delle feieoze aritmetiche . Dell' 
accrefeimento uno. L'Achicaro uno. Delle 
Ci ufe giudicialt uno . Pella calunnia uno . Let- 
tere dirette ad Afticreoore, Faoia, e Nicanoro* 
Della pietà uno . L' Eviado uno . Delle occafio- 
ni due . Dei difeorfi famigliari uno . Dell' edu- 
cazione dei figlj , ed un altro divedo . Della 
dilciplina, o fia della virtù , o fia della pru- 
denza uno . Efortativo uno . D;i numeri uno. 
Le definizioni circa la fcelta dei fillogifmi 
uno. Del Cielo uno. Delle cofe politiche 
due . Della natura . Dei frutti . Degt* anima- 
li , ia tutto verfi mille , e cento ottantadue . 
Tanti dunque , e tali fono i di lui libri , lì 
fono 
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fono di pò! anche ritrovate le di lui ultime 
difpofizioni nel modo feguente . Sia propizio 
il Ciclo , e fe qualche cofa accaderk quelle 
fono le mie difpofizioni . Tutto quello , che 
fi ritrova in Cafa , farà di Melante , e Pao- 
creonte figlj di Leone. Dei beni poi (ij) 
accumulati da Iparco così difpongo . Ciò , 
che l'petta al Muico , ed alle comparfe , vo- 
glio , che fi appenda in voto , come anche , 
fe forfè vi lì poteQe aggìugnerc qualche cola 
di più pec maggior luitro . In oltre , che. 
l'immagine di Arinotele lì ponga nel Tem- 
pio , e tutti gli altri donativi , che prima nel 
Tempio elìdevano . Di poi che fi lubrichi un 
picciol portico vicino al Mufeo non interiore 
del primo. Che s'appendano nel portico di 
fotto le tavole , in cui vengon deferirti i pe- 
riodi della terra . Che fi prepari ancora un 
ara , acciocché il tempio abbia tutta la perfe- 
zione , e decoro . Voglio parimente , che un 
eguale Statua dì Licomaco in voto (to') s'ap- 
peu- 
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penda ; Il materiale per formarla lo tiene 
Franitele , ed egli medefi ma farà le altre fpc- 
fe , e che fi collochino dovunque piacerà ai 
foprintendcnti delle cofe deferitte io quella 
mia difpofizione . In quefta maniera fono le 
colè, che xìfgusrdano il Tempio , e i voti , 
11 mio podere pai efiitente nelle Sragiri , 

10 lafcio a Gallino . Tutti i libri a Ni- 
Ieo . L' otto , ed il Peripato , e tutte le 
Cafe a quello adiacenti, li dono agi' amici 
deferirti , i quali vorranno in quello fi infoia- 
re , e trattenerli inficine . Poiché è imponìbile 

11 converfar fempre con tutti li uomini fenza. 
inciampare o in troppa alienazione, o in trop- 
po attacco vetfo d'alcuno , ma converfare co- 
me da poflefTori di un Tempio in comune, 
ed ufare gì' uffici vicendevoli famìgliarmenre , 
ed amichevolmente , come richiede la conve- 
nienza , e la giuftizia (e) ; fieno pertanto li 
partecipi di tal compagaia Iparco . Nileo . 
Strattone . Callinico . Dimotimo . Dimarato*. 

D Cai- 



tl^a^t t<Vt *j titrix** limi , "St a!/a iri™ ii lfI J. 
Xmi. irsi»*». Ai rfur^atant, Irta /ti pai/fa TfW^j 
xnn' fiXtnf'wi 3a+« ti jtj il/iii Iti a» firfji-» 

ivrM «f' **"IP*»>! ■«( Ji fwJfni/j 

to' Tifi' #»if »' iV» x} »' ftnpin jy irf- 

'«•F y t:V vip'*»» Itpmi/ìftirti ^mwtTifit\i*ai , 19 IfcfJiril- 
Xsf ■Siw •'«•Ocalria suri, ^ ifa,' j(J «'W tri/tiimp toi- 
ip», &/* "lì irpTtfnr, Oc HXtf'T&mtf »VifnAn\ftti, tu/»'» 
■Sj tinaie «m, IIi,mruV /.l Tsìtt, , ('AhiSì- 
f«i{ irt, «j Jfifip X(<laip t3[(j."(jsVji(, ■ ti fffo'ufo* 

»*sw< iraf' ii flit, rj i 71 «fa/ i'«t-V«w, a tf* Tttg' 
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PalHftene . Mela tire . Paucreonte , e Gnicipr 
po ; Sia poi lecito l'cfTere a parte di coteiti 
quando che loro piaccia di fiblofare , e act 
Arinotele figlio di Midio , ed al figlio di Pi- 
ziado, ed ivi abbiano la l'opri n tendenza ì piti 
vecchj , acciocché molriflìmo ( i 7 ) s'approfit- 
ti nella Filofofia . Mi fcpclijlcaoo nell'otto^ 
dove fembterà piti convenevole , nulla facen- 
do di fuperfljo , né intorno alla pompa , nè 
intorno al fepoicro . Siccome poi abbiamo 
concertato, dopo ie cofe a noi rifguardanti , fi 
abbia parimenti cura , acciocché fu bene am- 
miniftrato quanto concerne il tempio, ed il 
fepoicro , c l'orto , ed ti palléggio , e quello 
Pompilo , che ivi abita abbia (i3) anche del- 
le altre cofe quella cura , che aveva di prima . 
Dei profitti poi ne avranno cura quegl' (io) 
ifteffi , che quefte cofe poflèdono . A Pompi- 
lo , e Trepto già da gran tempo liberi , e che 
ci hanno molti fervigi preflati , fe hanno di 
già avuto qualche cofa da noi , e fe eglino 
D » fteffi 



tluai Jir e'mf( r/wa'pj;*» ijTuisi naSairlp X,' n'oroff tfjilij» 

UAing % narajiWjt , xj «Voi ^.n n^rni 1 . 

Sarai iUuft ttmìtt icj £«f»n'Ui jtj t4J mifnbi ; 
3f di' WJa» , MtWt f<Ì> jjì Ki>«M ^ nif^i'wjm »V n 

ibi; HsfiTllia ira 01 Janji m; (ViMlXnraìi xo.J.m"( t*%Hf t tu' 
Sierra l'^fJT iVai • liJiifU ti ^ Kffla™ ùifior/fia. &irma 
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fatti fi fono qualche cofa acquiflato , còme 
pure ciò , che ho ordinato , che a loco da Ip- 
parco fi palli « cioè due mila dramme , pento , 
che convenga , che deliramente quelle cofe ri- 
tengano , ficcome mi fono già piti volte di- 
chiarato con Melante ■ e Pancreonte, li quali 
tutto mi hanno approvato . Dò pure ad efli 
Somatalle » c la ferva . In ordine poi alla fa- 
miglia congedo Milane » Cimane , e Parme- 
nome già liberi da molto tempo. Manne , e 
Callia , continuando ancora quatte* anni nell 
orto , e da incolpabili lavoratori portandoti li 
lafcio liberi . Delle domeniche fuppellettili fa 
ne dia a Pompilo quanto fembrerà. convenevo- 
le a chi ne avrà la cura, e delle altre fe ne 
faccia danaro . Dò inoltre a Dimotimo Catio- 
ne , a Nileo Donaca , ed Euboo fi venda . Dia 
Ipparco tre mila dramme a Gallino . A Me* 
lante, e Pancreonte, fe non vedeflìmo aver- 
ci per l' addietro Ipparco molti fervigi prefta- 
to , «d ora nei ptoprj affari aver patito n»u.- 
D ì &a> 
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di'ririrafxw ti *"f ■»' W f « 

« ,>™> » «v »? JB9"■■■. , ji»w<^ r**<»w*. 

2hg<W. KcW.^ . iUfW«fttf. wwim. iv'«*txx- «* 
H jw&Hirf iM Jirlrv'»*' Biétte* J ""™ 5l 'f 

/fiW, *V H'jw'a V**ifX*t. ltófW(rf.»«0*'W i 

«■d, naaiw'c. EuWfiif. 1f0«*"t' 

iìiVi àìiimilsu ti.' 4' {rifar i*« o'Xi.fi™'J»[K'.- Mf'j™- 
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fragio ordineremo, ebe folli: pure a parte (zo) 
di ciò , che farà di Melante , e Pancteonte ; 
Ma poiché vedo riùfcire a quelli diffìcile unita- 
mente abitare . ho giudicato effere loro piti 
utile il ricévete una determinati fortuna da Ip- 
p.uco . Darà dunque Ipparco a Melante , e 
Pancreonte 3 ciafeutjo un talento . Darà inol- 
tre Ipparco anche a chi avrà cura delle fpefe 
deferitte in quello mio Teftamento fecondo là 
congruenza di ciafeheduna l'pCfa . Perfeziona- 
te avendo quelle cofe Ipparco farà liberato dal 
fuo uffizio, e da tutti i patti con me convenu- 
ti , e fe qualche cofa a nome mio gì* è perve- 
nuto iri Calcide * ciò a lui appartenga . I Cu- 
ratori delle cofe deferitte nel Tcflamento fa- 
ranno IpparcO . Nileo . Strattone . Gallino . 
Dinioiimo . Calliilene . Ctifarco . Le dÌf(S6fi- 
zioni poi Hanno traferitte fegnate col figlilo di 
leofrafto i una preffòd'Igifia figlio d' Ippar- 
co ■ ed ì teflimon) fono , Catlippo . Pelaneo . 
Filomclo . Evonimo . Lifandro. Ibale . Leo- 
D 4 ne . 
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H A'rfffttl'nc «' v'J(. SWfT.fff. Ef»(Wi». A*à 

«rt"-c *-"J««« Mani. Erp>'«« A'ftwAàw AsM****»'^ 
M»N| . 8>/(«» E'nifflptM' . iimf'*! ÙÉH»lW > 
E'T«t»»iVi«( , «Vi ixotrtr mtif »j a! JmArWi "f»«ff» fl> 

e'i/a y E{«MVr>» to'» tof^n *W,fc Mfniw, ti 

faftgto ' gufi ifu/ noXiii' Sr(«'n> 
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ne . Un alerà poi (ai) frodolofamente la cfc» 
le Olimptodoro , 1 teftitaooj Iorio gli ifteffi * e 
l'altra l'ha prefa Adimamo , ma l'ha teaipor- 
rara il figlio di Androttene t I teftimonj fono * 
Airanefto figlio di Creobalo . Lifthato Taiìia 
figliò di Fidone. Strattone figlio d'Arcefìlao 
Lampfaccnò . Tifippó . (il) Ecceramco figlio 
di Tillppo-. DlafcOiide figlio di Dionific » ed 
Epicififio(p). In quefto modo fono le di Idi 
aifpofiziotii . V*ha chi dice, che Erafiftrato 
Medico fia flato di lui fcolàrd, e verofimil- 
tnente. E poi fubentrato nella di lui Scuola 
Strattone. 



NO- 
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NOTE INDICATE 

COLLE LETTERE. 

(a) In alcuni rnanca *wUt M* . 

(A) Olimpiade centejìma dectmaqugrta t cioè 
l'anno svanii Criito trecento Venti circa. : - 

t>) Piolomeo Re d'Egitto , clic regnò il 
primo dopo la morte di Aicffandro., .e fu figlio' 
di Lago , . ., , , - „ _ _ . . 

(d) In quello paltò pare, che sbaglioo li Tra- 
duttori , perchè Gio. Bougliero dice : Tantum 
abefl , inquit , ut Pofuli ftequentiam convocem , 
ut ne confeflùm qiùdeni ejufmodi admittam , qua- 
lem atye£Ìi£rmus quifque . Marco Meibomio . 
Tantum atefl , inquit , ut unìverfa Grada 
Conventttm , Ut ne confeffum qutdettì , quahrri 
quh defidtret accipìat . I RolTcttini da Prat' 
Alboino : Non già pervb'e ft vuol figliare la 
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freguentìà del Popolo , ne anche il facile conferò 
ciafcun» vuole . Tanto è vero , che le Tradu- 
zioni odo indennizzano la lettura 1 dcgl* Origi- 
nati . 

(O In aliis Codd. (aw»»> . 
(/") Di quello tal fatto ne fa menzione Ate- 
neo nel lib. XIII : usa' Strutturi Wit 4*P'''é MT i 

i gl'uri «intf t/Xaicrai -ut AWÓHtt . xaJi* ì 
tjjw-i' A'jjiffOTj'Xgt ytipiiiìi, ùéoivy'tti Clip 

mt XepMJiiw &miix>'!>*f mtémumt ai ÙM^dint 

(g) La diverrà; dei Talenti importa molta 
ditcuflìoiie , come fi vede dagl' Autori antichi , 
è moderni , ma quanto a noi i il Budco de 
a (Te : Quotici tamen apud Scripiores Talenti 
tnentio occurrit i fi ttibil aliud aiiatur , de mi- 
nore Talentò attico fere intelligimus quod fuit 
Mmarum (cxagmta : Stngula autem mina 
Dracbmas attuai centum iontinsbant . 

(A) Appretto' Svida è chiamato anche Eu- 
fcafto i e Teofcafto ; o£r« 4 t iàit* 

wif. 



! 

Digilized by Google 



o( LX )o 

tWa» Ette*™ , (.'cw 6isV« . Cicerone nelt' 
Oratore . Siqutdem éf Tbcophraftus à Divinità* 
te loqitmdi nemett inventi . 

(i) Alcuni vogliono , che fia campato piti 
vecchio , e ira gli altri S. Girolamo . 

(A) La cagione di quefta debilitazione 
celta anche Svida , che dice effére ftata rfi 
p«5»w >*ft«'« , aggiungendo di piti is\t«m 

gp*XÙ" <f«' ("Suoi J-n'f**' • 

(/) Io ho creduto di dovere tradurre cos'i 
ciò , che il Bogliero , ed il Mei bornio , ed al* 
tri hanno efpreffo con quelli Vecfi 

Haud vane quidam Jìudii fi forte relaxes 

Rampi arcum dixit quifqtsis homo ille fu'tt i 
Nam vegeta! Teopbrajlui erat , firmufqm 
labore 

Laxavit pofìqujn: membra labore obiit . 

e») 
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(m) Dì quefto libro ne fa onorata menzio- 
ne Apulcjo Dell' Apologia : Longum efi,f$ ve. 
lim Theopbrafii quoque fententiam de eodem 
morbo recenfire . E/i enim ttim egregius lièer 
de Caduti* . 

(n) Siami lecito il ripetere qui il tanto de- 
canuto Apoftegma , che Cicerone nelle Tufc. 
efalta con quetìe parole : Verfarur Tbeopbra- 
fius & libri* , é" Scholis omnium Ph'tìgfophO' 
rum , quod in Calliflbene fuo laudavit illam 
fententiam 

V'ttam regie fortuna , non fapientia , 
Detto tanto antico , e Tempre alla moda . 

, (o) Si Iafcìa agi" Intendenti di Greco il de- 
cidere dal Tello , ed agi' altri dal concerto il 
fenfo eli quello patio . Marco Meìbomio Io tra- 
duce : Quandoqyàdem fieri non potefl , ut quis- 
vis femper peregrinentur tamen ta lege , ut ne- 
qus illum alienerà » neque ut proprmm quìfquam 
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foflìdeat , fU velati farum quodJam communi- 
fer ab omnibus pqfjtdeatur , qniaue fe ittvicenf 
familìariter , ac amice utantur , fictaì Coti' 
gruum frc. I RolTettini lo traducono : Poichì 
non è patìbile , che l' uomo fempre fiia in pere- 
grinaggio : Con tal patto però , che ne l' abbia- 
no ad alienare , ne poffidere come fuo privata- 
mente : Ma a guifa d'una tofa farà , e [anta 
comunemente fia pojjeduta da coloro , eòe tra fi 
dumejìicantmte , ed amichevolmente praticava 
ajjhme , ficcarne è avveniente, ed il dovere. 
Giovanni Bougliero lo traduce poco più, poco 
meno egualmente al Mcibonno . Eccoci di 
nuovo quanto ci danneggino le Traduzioni . 

(p) Sembra rimarchevole per l'antichità di 
vcntidue lecoli quelle folennità dei fette tetti, 
roonj nei Teftamemi confcrvata nella legge 

hac conCulrilìima C. de Teftamentis 

Eamjue rogati* teflìbuz feptem fttmero .... 

COL- 
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COLLATIO VERSIONIS 
JO: BOUGLIERI 



ophrafhts Erejias Melanti . Ut Atbe* 



nodorus in otlavo deambulationum Uh, 



ah , fullonis filius , primo quidam in pa* 
tria Leucippi eivis fui auditor fuit , inde cwn 
Platonem audijjèt , fi ad Ariflotelem contatti . 
~Eo item in Chalcidem profetiti Mi in fchola re- 
gimine fitcceffit , olympìade CXl^. Urtar ipfìus 
quoque fervus Pompylm nomine pbUofiphut fuif- 
fe . Ut refirt Myronìanus Amzìlrianus in pri- 
- mo fimiUum btfioricorum càpitum , Fuit «arem 
Theophrafius vìr fumma prudenti* Jhdiique ( i ) 
fingularis , atqtte ut fcribit Pampbila trigefìmo 
commentar forum libro , Menandrum ipfum comi' 
cam injlituit , Erat item km-finis in primis , & 




e( LXIVJo 

maxinù affabilis . Eum Caffander Jùfcepit . Ptt- 
temsufque ad illum mifit , (s) Adeo atttem Albe- 
nìenjìbus acceptus fuit . Ut cum illum Agrumi' 
des imftetatìs accufare aufus ejfit parata abfite- 
rit , quin tpfe ob eam rem crime» ipfum in fe 
retorqueret . Accurrebant ad illum audiettdam 
difcipuli ad duo milUa Hic in epiflola ad Pba- 
jiizm peripateticum inter estera , de judkia 
quoque ita locatus efì . Tantum ahefì, inquìt (j) 
Ut popu'i frequentiamo convocem . Ut ne confef- 
funi quidem ejufmodi admìttam , qualem abje~ 
ftifjìmtts quifque . Parrò recitatiams emendatiti- 
nis auSlares funi . Profetarti autem omnia , at- 
que negligere non jam ferttnt atates , la ea 
epiflola fcbolaflkum nommat . Cum tomen cjjìf 
bujufmodi fecejflt ad tempus ipfe pbilofophì 
reliqui , Quìppe Sepbochs Ampbklida filius le- 
gem tulerat . Vti ne quii pbilofophorum praef- 
fet fcbola , nifi id Senatai ac plebi decrevìffet i 
qui fecus facerc! capitale effe . Vtrum fequenfi 
anno denua reverjì funt , cum 4 Pbilone Sopbacli 
4ies 
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diei ditlus tjftt . Quo tempore Atbcnimfes ta 
lege abrogata Sopboclem talintis quinque multa- 
runt , decrcveruntque ph'tlofophis rtditum . Ut 

Tbeopbraflus remaneret , fcbolamque ut ari* 
tea regeret . Eum , cum antea Tyrtamo Hit no- 
mea ejftt , ob dtvinam elocutiontm , ArifìoteU$ 
Tbeopbraftum, appellava . Cujus & filium Nico- 
macbum tametfì is prttceptor efet , amavit , ut 
Arifiippui in IV. de antiqui* delicìis meminit . 
Fertur Arifloteles de Tbeopbrafio , ér Callijìbe- 
ne idem quod de fe , & Xenoerate Plato , ut 
(radtximus , dixerat . Dìxiffe enim quod hoc 
fro excellenti acumini ingenti cunUa facillimè 
affiqu retur exponeret , Hit tardus & obtu* 
fui efjèt ingenio , bunc frano , illum egere eal- 
carìbus . Dìcìtur é? privatim bortum (4) pefi 
/Iriftotelii difcejjùm poffidifiè, Demetrio Pbalareo 
familiari filò in hoc fibi cooperante . Nobilei funt 

bujus illa fententie : Citius credendum ( j ) 
dicebat mfraiti equo , guata verbo incompofito t 
tU illum qui ài convivio penitut tacebat , fi 
E q«i 
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quititm , alt , imperittu es , pruienter facis : fin 
vero perttus , imprudenter , Habekat & illud 
fimper in ore , fumpius (<S) pretiofiffimus tempo* 
efi . Obiit fenex atatis anno LXXXV. eum mo- 
dici à labore quicvtjjèt . In qum etiam e(l no- 
flt um epigramma : 

Haud vane quidam fiadìi fi forti relaxcs ■ 

Rampi arcttm dixtt , quifqais homo Me font . 
Nam vegetus Tbeopbrafius etat firmufatte 
labore . 

Laxavit pofiquam membra labore obiit , 

djunt illum , cum rogaretm à difcipulis , «ara 
quippiam illis mandare velici (7), dixìjfe, mbil 
quidem qmd imperarci [e babere , nifi qa&d mul- 
ta dulcia gloriai obtenta vita mentitur (8; ; 
Nos vero cum vivere incipimus , tane morirrmr . 
Nihil cairn efi inanius amore gloria . Std c/i. 
ftlices , verbumque ifìud a*t omìttìte , grandis 
enim labor ejì : aut UH inttndite , magna mire, 

un 
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UH gloria provenir . Porrò vittB vànitat am- 
plior quam utilità* cft . Veruni mìbi quidem 
non jam quid agendum fit confulere fuppetit , 
voi auxem quid facìendum erti , deliberatiti! . 
Ijìa dicentem exhalajjì animarti tradunt . Eum 
Vero , Ut fama efi , Atbsnienfes pedibtts omms 
frofecuti , publice bonoraverunt . Refert Pbavo- 
rinus illum tam vetulum hiìtca circumferri fo- 
litum , idque dicere Hermippum , eumque id ex 
Arcejìlai P franai bifloria funtpjìjjè inter e a 
Verba qxts ad Lacydsm Cyrenenfom habuit . Rs* 
liquit autem ipje ingenti fui complura mona- 
menta , & ipfa dignìffìma fum arbitratus quiB 
gdootarem . Sunt autem ijìa , Priorum analy- 
ticorum tres , fofltriorum analyticorum feptem , 
de folutione fyllogifmorum unum , analyticorum 
tpitome unum , deduilorum locorum duo , Spe- 
culatane* eorwn qu£ circa comentioja?n ora- 
tioaem verfantur , de fenftbia unum , ad Aria- 
xagoram unum , de Anaxagora un:tm , de Ana~ 
Xtrnjne unum , de Archelao unum , de [ale nitro 
E a atu- 
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altminis (io) unum , de bis qua dttrantur in la- 
pide! duo , de ìndivifibilibus lineis unum , audi- 
tionis duo , de ventis unum , v'trtutum differen- 
za unum , de Regno unum , de Regis inflituto 
unum , de viùs tres , de feneUute unum , de 
Democriti affrologia unum > de bis qua in fu* 
blhni fiunt unum , de imagin'tbus unum , de fuc- 
eis cute , & carnìbus unum , intùiti* , unum , 
de baminibus unum , ditlorum Diogenis collegio 
unum , definitknum tres , Amatorius unum 
alita de amore unum , de felicitate unum , de 
fpeciebus duo , de caducis unum , de affiation e 
Dei unum , de Empedocle unum , de epiebtre- 
Tcmatis XyiIL Controvcrfìarttm tres , de vo- 
luntario unum , Abrevìatio Reipublica Fiatoni* 
duo , de diverjttate vocis ammalami cjufdem ge- 
neris unum , de bis qua fubìto apparent unwn , 
de bis qua morfui è* vulneri ( li) patent unum, 
de animalibus qua [apere dicuntur unum (ij) , 
de bis qua in ficco morantur duo , de bis qua 
colores immutant unum , de bis qua latibula dr 
fif> ' 
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foffas faciunt unum , de animalibus fepttm , it 
voluptate ficut Arijloteks alius , de voluptate 
unum . Qumfìiones XXIV. de ealido & fri- 
gido unum , de vertigine & obtenebratione 
unum , de [udore unum , de affirmatione & ne- 
gatane unum , Calliflbents , five de luti» unum, 
de laboribus unum , de motu tres , de lapidibus 
unum , de pvftilentiis unum , de examinatione 
unum , Megarkus unum , de atrabile unum* 
de metallis duo , de melle unum , de Metrodori 
colletti* Unum , de aereìs duo , de ebrktate 
unum , Legum feeundum dementa KXIV. Le- 
gum epitome decem , ad definìtiones unum , de 
oderibuì unum, de vìtie & alea, primarum propa- 
fitionum XVIII. Lcgiferorum tres , Poltticortmi 
tres , Politicon ad tempora quatuor . Civilium 
conjuetudinum quatuor , de optima Republiea 
unum, troblematum collec^knh quinque,de pro- 
verbiis unum , de concretìonibus HquefatHorti- 
lus unum de igne duo de fpiritibus unum , de 
faralyfì unum , de fujfocatione unum , de amen- 
E i tia 
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ti» unum , de pa(Jionibus unum , de fignil 
•unum , Sopbifmatum duo , de jyllogifmorunt 
folutionc unum , Topuorum duo , de crucia- 
ta duo , de pili! unum , de tirannide Unum » 
de acqua tret * de fanno & infomniis Unum t 
de amuttta tres , de lìberalìtate duo » de 
natura tra , de naturalibus XVllt. De H4- 
turalium abreviatìone duo , Naturalità» 080 , 
advtrfus Pbyjtcos unum * de naturalibus bifìoriis 
decem , Naturalium caufarum ot%a , de kumori- 
bus quinque , de mendacio (14) voluptatis unum i 
de anima qusflto una, de indubitata fide Unw.n t 
de fimplicibus dubitationibus unum , Marmo- 
nìacon Untim , de Vhtute muta , Occafiones , 
fitte conttadiElionts Unum , de negatione Unum t 
de finterìa unum, de ridìcuh unum. Meri- 
dhnorum duo , divifsoncs dué , de dijferentiis 
unum , de injurtis unum , de laude Unum « de 
experientia unum , ÈpiflolarUm trci , de fortuita 
animalibus unum , de fektiione unum , Laude! 
Deorum utimr. de jolemniiatibus unum,de felicita. 

te 
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ìe unum , de entbymemaiis unum , it inveriti* 
duo , S^bolarum moratium unum , Moratti figu- 
ra unum , de tumuliti unum , de bifloria unum , 
de juàicto {ylhgifmirum unum , de mari unum , 
de ajjeniatione unum , ad CaJJandrum de Regno 
unum , de comadia unum , de meteoris unum , 
de dizione unum , Verborum colletto unum » 
Solution^ unum , de mufica tris, 'Naturalìum^ 
opintonum XVII Natùralium epitome unum » ' 
de gratta unum , Morales figura unum , de fot- 
fi & vero Unum , Hifioria eorum qua de DeO 
dicumur fex , de Diis tres^de menfurit unum t 
Megaeles unum , de legìbus unum , de iniquìs 
legibus unum , Xtnocraticorurri còlhtlanea 
unum , Confabulationes unum , de juramento 
unum , Oratòria pmceptà unum * de divìtiis 
unum , de poetica unum , Problemata civiltà , 
natUralia * amatoria , moralia unum , Prover- 
èiorum ununi , Problematum eolleUia unum , de 
problematibus naturalibus unum , de exemplart 
unum , de propofitìone & narrazione unum , de 
E 4 pc- 
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poetica alila , de fapìentibus unum , de cóli* 
cilio unum , de feicecijmis unum * de arte 
oratoria unum , de artibus oratoriis fpeciet fep* 
tem , de fimulatione unum , Commentar iorunì 
Arifleteliccrum five Thtopbrafticorum feptem , 
Hifioncorum geomitricorum quatuor , Epitome 
Arifìotelh de ammalibus fix , de Diis ip'tche- 
rematum duo , Qutejììones tres , de Regno duo * 
de caufis unum , de Democriti) unum , de cu- 

lium prudenti* , (y morìbus unum , de mota 
dito , de vifu quatuor f ad terminos duo , de ed 
quod rfl dari unum , de rnxjore , à*' minore 
unum , de mufteis unum , da divina felicitate 
unun , ad eos qui erant ex academia Unum , 
Exbortaterius unum , quo patto civitates opti- 
mi inbabitentur unum , Commentario- unum » 
de rivo qui erat in Sicilia Unum , di concejjìs 
unum , qui fitit modi fcknii unum , de falfa 
tres , Antetopica unum , Afirologks btftoriaì 
[ex , Aritb:n;'i:.ìrim bijliri.irum argtvr.Mtw* 
unum 
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munì , AcbksrtU , unum , de juauiallèUS óra* 
tionibus unum » EfUìate ad Afticreontem , Pba* 
niam , di' Nkamrem* de pittate unum, Eviadii 
unum , de temporibus unum , de praprns ora* 
tionibus unum , de liberit educandi! unum , alius 
diferens de eadem re unum , de disciplina , fra 
de virtutibus , fine de frugavate unum , Ex- 
bortatorius unum 4 de numera unum , defiìni- 
tiancs de dizione fyllogifaiorlun unum , de C<slo 
unum , Politici duo , de natura unum , de fru* 
fìibus éf animalifm , qus in fumma complex* 
ftint Verfièus mille fupra eentum otìoginta duo* 
bus . Tot ab eo volumma elaborata fune . Legi 
autem & ipjìus tejtamentùm in bac verba ì 
Bene qtiidem , ut fpero erit . Gsterum & fi 
quid fecus contìgerit « ifla fiata* . Domefiicam 
omnem fuppelleEtilem Melatiti è* Pancreonti 
Leonh filiti trado . Porrò ex bis qua ab Hip* 
parco fitppeditatajunt, ifla mìhi fieri volo Cij) ; 
qua circa fcbolam font , atque fpettactila perfi- 
ei , veljt quid circa ea in mtlitts pojfit ornati . 

De. 
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tkbìrK Ariflatelìs imaginem eo in tempio colla-' 
cari , oc Amaria reliqua , quacumque amea 
in templq front . Dttnde potticum t qua fietm- 
dum fibolam erat , emrdificarì priore non dete. 
riortm , tabulafque in quibus ortet fitus funt * 
Hi inferiore partictt reponi » aram quoque con- 
fina , ita ut neque perfidio neque bonefiat dtft. 
deretUr . Volo auttm & Ucomachì imaginent 
abfolutè ( 16) perfici. Opus quidem Praxiteli in- 
jtmSum (fi . Reliquam varò impenfam ab eo fieri j 
Statuì eutem Ulani jubeo ubicunque Ulti vtfutn 
fuerit , quièta cura erit rerum c&terarum , 
quique teflamento infcripti funt . Ac de tempio 
quidem oc donaria in bunc modum fiatuo . tìoU 
Aini vero quem Stagyris babemus , Callino lego * 
librofque omnes NeleO . Hortttm autem & de- 
ambulatiomm , adefque omnes botto adjacentei 
amici* infcriptis lego , quique voluerint in eo unat 
vacare litteris atqui fimul pbihfipbari .Quando, 
quidem fieri non potefl ut quivis femper peregri- 
netitr , ta tamtn lege , ut neque illum altenent ( 
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ncque Ut p-Oprium quifquam poffideat , fèd velutì 
facrum quiddam communiter ab omnibus pojftded- 
tur , quique ft inviterà amicè ac farHìl Urite? 
UtantUr fiotti coogruUm àcju(ium efi. Sirie atttent 
qui ilio corrtmuniter Utentur , Uippàtchui . Ne- 
letls , Sirato , Callinus , Demotimut, Dentara- 
tus , Calliflbenes , Melanti: * Pancreon t & 
Nidppus . Lìcere autem fi phitofopbari velit » è> 
Arsoteli Midia PytbiadifqUt filio * borttm effe 
pàrtidpem , ipftufque curar» diligentiffime bàbere 
tnajores nata , ut quarti maxime ad phitofo- 
fbiam (17) inflttuantuti nofqtte fepetire in borei 
parte , qua eis maxime comréoda videbitur nibìl 
fuperfiuum circa fiinut tumulumve /adendo . 
Vt atitertt Jifium efl , p ofiea quarti hobit rettè 
curata font omnia curri fanum è" ttionUntentutn 
èf bonus à" àmbulatorium reparata & refe- 
eia èrUnt , una PompylUm bunc 1 qui fabà* 
bitat , ea ctirdre ( 18) Volo , aliarumqUe •return 
e/uemadmodurrt prìtts , curar» habere, Utiufque (19) 
ùommodii profpksre qui ifla babtnt . Pompala 
Ut- 



DigitLzed by Google 



o( LXXVI )o 

atttem & Ibrepte àudum liberit , qui magnò 
nobit ufui fuerunt t fi quid antea à nobts pra~ 
fiitum efi , qu& tilt ccqutfierunt , & qua 
nunc illis ac Hìpparcbo dari confittiti , drac- 
bmas bis mille , tutò ac firmiter btsc illis pofft- 
dcnda cenfeo , (ìcat & ipfis Melanti ér Pan- 
creatiti faptus dixi f cunClaque mibi annue 
runt . Do autem illis Somatalem , fr aneti' 
lata . Ex pueris autem Molonem quidem (*r Ci- 
tnotitm , & Parmcntem jam nunc libcros dìmit- 
to . Mancm vero & Callìam cum annos quatuor 
in borto perfeveraverint , in cultu & labore fi 
ita gerente! , ut eulparì jtifiè non pojfint , libe- 
TOt dimitti jubeo . Domrfiks vero fuppellefìilis 
cum Pompylo quantum vifum fuerit curatoribus 
fufficere datum fuerit , quod reliquum erit , con' 
fiars . Demotimo Cartona do, Donacemque Neleo. 
Eubtum venundari placet . Dabit autem Hip- 
parebus Cattino draebmas ter mille . Melanta 
vero & Pancrcontc , nifi Hipparcbum intuere- 
mur & antea nobit ftiijjè perutilem > ^ «une in 
fuis 
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ftiii rebus magnata pertuUJJè naufragìum , man- 
daremus profeto ea rum Melanto , & Pancreati- 
te (io) edueere. Quoniam vero non illis fittile fare 
animad'o-.rtì , cum ilio un* difpenfare ac exequi , 
commodiufque illis arbitratiti fwn , fiipaid ab 
Hipparcbo conjlitutum acceperint , dabit Hip- 
parchus Melanto Pamreontt utriqui tale»* 
tur» , datarti! & euratoribus ad ea quts in tegu- 
mento [cripta funt perftcienda fumptus neeef- 
farios , fuo quoque tempore . QuìS cwn impleve- 
rit omnia , abfolutus erit , ac liber a debito orn- 
iti , & omnibus qaee contraxerat mecum inftru- 
mtnris . Quod fi quìd^neo nomine Hipparebo in 
Cbalcide provenit emolumenti , hoc totum ejus 
erit . Curatore! autem earum rerum quts te/la- 
mento infcripta funt hi erunt . Hipparcbus , 
Neleus , Strato , Calltnus , Demotimus , Cal- 
liftbenes , Ctefarcbus . Porrò teflamentì exem- 
plarìa Tbeopbrajìi anulo fignata apud Hegefiam 
condita funt Hipparcb't . 'lefles Ca'.ippus , 'PelU- 
neus, Pbilomelus , Evonymeus, 'Lyfander, Hibecs, 
Leon , 
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Leon , Alopecimjh (ti) . Teflweniwn alterm 
acaptt Qlympiodorus Tefies udtmfuere. Alterum 
accepit Aàimanibm . Tulit autem Androflbsms 
filius. Tefies, Aimnefius Chobali filius , Lyfifira- 
ttts fbidonus Tbàfìus , Strato Arcefìlai filius 
Lampfacenus , Tbefippus (n) , Tbefìppi film ì 
figulis , Diofcortdcs Dionyfii , Epicepbifius. Kac 
ferks tefiamentorum itliw fait . Smt qui di- 
cunt Erafijìratwn medicum bujus fiuffè «udito- 
rem , & fieri potefi . Sutcejfit autem iUis fifa 
la Strato . 
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